
Troppe volte in questi mesi il presi-
dente della Repubblica ha rivolto
il suo appello alle forze politiche,
di governo e di opposizione, per
un impegno costruttivo tale da su-
perare sterili contrapposizioni e
rendere possibile un lavoro comu-
ne nell’interesse del paese. E l’ap-
pello lo ha ripetuto, avvertendo
che non si «stancherà» mai di far-
lo, anche nel discorso rivolto agli
italiani in occasione delle celebra-
zioni del 2 giugno, la Festa della
Repubblica, sperando in un mag-
giore ascolto da parte dei cittadini
tutti rispetto a quello che, fin qui,
gli è venuto da coloro che per pri-
mi dovrebbero farlo ma sembrano
troppo impegnati «in aspre con-
trapposizioni politiche ed istituzio-
nali, soprattutto in periodo eletto-
rale». Ma la realtà è sotto gli occhi
di tutti. «Basta guardarla senza pa-
raocchi per vedere che c’è bisogno
di più coesione nel paese» tanto
più davanti alla crisi e alle tensioni
che scuotono il mondo e che tutte
saranno alla ribalta del «grande in-
contro internazionale che si terrà
il mese prossimo a L’Aquila e che
costituirà per l’Italia un impegno e
un’occasione di straordinario rilie-
vo».

LE RIFORME

Unità. Coesione. E poi l’avvio delle
necessarie riforme. Si snoda lungo
questo itinerario il messaggio del
presidente che, prima di ogni altra
cosa, ha voluto rivolgere dal Quiri-
nale, il Torrino e le bandiere sullo
sfondo, i giardini bagnati da una
pioggia torrenziale fuori stagione,
il suo saluto «affettuoso e solidale»

agli abruzzesi che lui ha sempre nel
cuore, a quelle famiglie colpite dal
terremoto «che vivono questa gior-
nata fuori dalle loro case tra gravi di-
sagi e difficoltà e nel ricordo di perdi-
te dolorose e incolmabili» che un’as-
sistenza premurosa non basta a ren-
dere più lieve. Ed anche l’augurio
che «possano vedere presto avviata
l’opera di ricostruzione, rinascere la
città de L’Aquila e gettare le basi per
un futuro migliore» a dimostrazione
che lui segue con attenzione tutta la
fase di riavvio del tessuto sociale in
quella tormentata parte d’Italia.

IL PARAOCCHI

Il Capo dello Stato è consapevole, lo
verifica ad ogni uscita pubblica, co-
me alle reazioni ad ogni suo discor-
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Ho apprezzatomolto l’appello alla coe-
sionedel presidenteNapolitano, chear-
riva in unmomento in cui il Paese si sta
dividendoinunmodochenonmipiace.
Nonsonocontrario al confronto: fa par-
tedellademocraziaedellabuonapoliti-
ca. Ma bisogna dividersi su contenuti
davveroimportanti.Epoi,comunque,al-
la fine, arrivare a una sintesi. A sinistra,
stiamopuntandodi nuovo tutto sull’an-
ti-berlusconismo. Per carità, la questio-
nemoraleè importantee icasidiNoemi

edellefotodiVillaCerto-
sahannoil loropeso.Ma
ci sonoquestioni più se-
rieper i lavoratori.Lacri-
si, ad esempio, di cui ha
parlato anche il Presi-
dente. E la crisi colpisce

tutti: le fascedi redditobasso,maanche
gli imprenditori. E alloraperchénon tro-
vareunpuntodiincontroalmenosupoli-
ticheanti-cicliche condivise? I lavoratori
se lo aspettano. Noi incalziamo la mag-
gioranza sulla questione morale, ma
non riusciamoancora a definire un per-
corsopolitico chiaro sulle questionima-
terialicheriguardanodavverolavitadel-
lepersone.Equestoperché,aproposito
di importanzadella coesione, continuia-
moadividercianchealnostro interno.❖
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2giugno,Napolitano chiede
«coesione per crisi e riforme»
Il Presidente Napolitano che sa-
rà oggi presente alla sfilata del
2 giugno si è rivolto al Paese au-
spicando «coesione» per affron-
tare la crisi e le riforme. Saluto
«affettuoso e solidale» ai terre-
motati dell’Abruzzo.
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